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^ Dn lìcflrào sifico; 

Pateooli! giornali francesi pubblicano, 
la reoBBBiona'dl un librò testfe pubbli-
oatò à' Bàrigi ' iJor titolo: Slrateffia, 
tattfea e phHtica, del ^onerala Jung. 

tiri capitolo di (jaesto l ib roè oonsa-
orato alle: relazioni, tra la Frauoia.e 
l'Italia prima dal 1870, e in esso è 
detttì' olle .80 la logica; fece difetto da 
parta iii'.quafonno, ciò avyoiirie nel oóo-
sigii.del,governo imperiale tranooaS. ;, 

D.a una parte si accettava il princi­
pio dell'unità- italiana i.dall'altra Napo:-
leorie Itì ' ittipédiì'a'àll' Italia il' pOsBesao 
delia 'Biiì capitale " ètol'iéa, e dava ' a l 

• •-' J t K i ; ; , - ; v i n tjil'. >."'.• •\ :i , ' , , ; , , ' , , 

papa nna/guarnigiono iranoeae. , 
Ogni t6'ntatì,vo,,di alleanza j.offensiva 

e difensiva tra la Francia e l'Italia,— 
dica il gsneriilèJlihg'—aildavtt quindi 
a inlraiigistai contro la résisfenza dél-
rimparatose che ,«n giorno, telegrafava 
al slgno.r'de Malareti " Se ciò ohe si 
" chiede è l'ingresso degli italiani a 
" Eòtnft d |̂ft ift* parf '̂iza' delle, nostre 
" trHp()B,,,è'inlpoB3ftUe î, .E l&n?b^^ 
rispóndeva: "Poapa Y. ,,M., .non '.rim-
« piarigèreun giorno le 800̂  mila; ba-
" ionate che; io, le'recava.,, 

Sòpràyteutie '1^ guerra del 187,0, e al 
momento in cui i due' eserciti nemioi 
sono di fronte, vengono in campo nuove 
trattatii/e per una alleanza fcaiioo-ita-
Ilaria.̂  ; • ' • 

lì'gènérBie.Jiing ràooota cosi il se-
guentB episodio ; 

"..Il/3=agosto, il conte Vin;etcati;qhe 
dal principio degli, avvenimenti faceva 
da '̂atSiffetta-tra Parigli ;Yienna e- Fi­
renze, ^iiitigéva ,;.al '_quàriiér 'generale 
di Metz'•'.con uii',ntioyo ti'attato";eònoer-
talc!.'tra!:ÌÌ'.'signor,di' B8nst;-;àin"tasoia-
tore,francese, e Yiàconti-yanosta. 

« •_ (Firmate sèmpre, diceva all'im-
peràtote'il;piinoipe Napoleone, firmato 
il tìttpt9,'i^i(l|vadp', i' suòV ..errori "di 
ottogrjlèi avvertite Tiéina • e Firenze, 
ohe voi avete firmato ; impegnate i vo' 
stri ' alleati. "Le mòd'iflcàzi.ióni 'le impor­
remo :.ée'i'skremo viBOitofi, Se-inveoe 
siamo,it)at{atì^'!ay|ete «p tjtolQ per in­
vocare l'appoggio dei vostri amici.; ma 
peri'Dio,'firmateiprinja che la sorte delle 
armi aia'gronunoiata. 

" .Eer. dìsgraî a, l'impéî àtore da attivo 
era divenuto passivo, 

",: Egli era malato-e prendeva con­
siglio 'sopra consiglio! telegrafava; e 
la sera» del ;8 agosto; soriveva : ' ' Io 
nonflod.p,affatto su .aoma malgrado le 
istanze di Napoleone, n . 

Era,;fii}Ua.,., , ,, 
11 aonte,;YJ.'''®W''^'5Wtiva, 
L'indpjflani,: ,il , op.rpojid'armata dal 

prìnpìpe., r̂ Ulo;. .tft̂ csoo v.apljiaòoiaya., la 
divlsione.;D(>nai: ,a Wjsse>n ,̂qurg, ,e. il 
giorno 6 i corpi di Maô Mahon, a !W ôerth, 

La sera_del 6/la notizia giungeva a 
Vittorio Emanuele ohe si trovava in 
teatro : 

— Povero imperatore ! gridò egli ; 
poi aggiunse: in fede mia l'ho scappata 
bella. 

p j k « O K I 2 E I A . 

Gorizia, 5 agosto 1890. 

f Naializiq «ha non si festeggia. 

Qui nella ridente e italiana Gorizia,, 
sempre anelante di coagiungersi alla 
madre Patria, il giorno natalizio del­
l'Imperatore dogli impicooili, come lo 
chiamò Carducci, all'idomani appunto 
della ininua impiccagione di Oberdan, 
— passa nel più freddo siléiizio da parte 
della nostra brava popolazione. -» 

; Né la Autorità cittadine, si son mai 
neanche lontanamente sognate di solén-
(liziiaî e ih cjtialóhé modo il triste av*e. 
nimentp che il 18 agosto ,di oìuscvin 
anno, ci, ricorda. 
' li Municipio, compresa sempre e oom' 
prende, anóóra' benissimo, ohe il festeg-
gioire quella data,'Barabba;,nè, pTù né 
mono che fare gravo inanlto ai séntlmeiiti 
di tutti i goriziani., , ; , 

Senonchè, ciò ohe non fu mai fatto, 
si tentava promuovere'Vj^ueat'anno, ai 
tentava nientemeno ohe di .allestire una 
specie di ftsitoat per i glorili 17 e 18 
agosto In, Piazza Grande, 
• La domanda fu infatti presentata s 

quésld loóàle Muniolplo, e sapete da ohi ì 
l Licosa' è, orarijai surdominié pub­

blico, e ci par, quindi non sia più tomi» 
di tacere. 
; Il signor Alessandro, Conti fu Luigi, 

di Udine, presentementedomioiliato qui, 
presentò fin: dai 13 luglio decorso, una 
siià Jiatanitt al Mnuioìpio di Gorizia, 
tetfdCnte ad ottenere ;la concessione di 
pÌDlei- dfire un grande òoncerio in Piazza 
ls(ranile,'nei giorni: 17 6,18 agosto, dalle 
ofe.,9 alle;,12 pom. 
; Si sarebbe perciò eretto un grande 

paioone, dove il pubblico avrebbe potuto 
aCcedei:e mediante apposito IJiglietto. 

Oltre al oonoertoj vi sarebbero stati 
anche dal fuochi pirotflcnioi, per rendere 
più attraente lo spettacolo. 

Meli dell'ìutroito netto, verrebbe poi 
erogato dall'assuntore della Festa, si­
gnor Coati, a beneficio dell'Istituto dei 
fanciulli abbandonati, di. qui. 
•Fortunatamente, e com'era a preve-

derai;l'2stó««i!i fii unahimemonte respinta 
da parte del nostro Municipio, e però 
molti e non eerto benevoli sonò i'com­
menti fatti dal^nostro pubblico, sull'atto 
inqualificabile del signor. Conti. 
\ Sembra quasi incredibile, che un ita-' 

liauù e cittadino del Regno, per giunta 
ajjbta potuto patrie perfino l'idea di 
ajvapzaro di siiiiilr proposte. 

; L'atto del signor Conti, sorprende e 
addolora ad un tempo, ed ha fatto presso 
questo popolo ohe tanto alto ha il Sen­
timento dell'italianità, la'peggiore im-' 
^prcBsione, 

' Emi'par quindi doveroso il renderlo 
pnbblioo anche presso di voi, ond'esso 
s'abbia il giusto biasimo ohe merita, . 

Un irredento 

'mmuMuìtA 
ù nomina del nuovo sotto segretàrio 

agli interni. 

La notninà di Bonaai alla direzione 
degli afiarl civili e alla firma dei sotto 
:3egretario degli interni, viene Conside­
rata come un semplice atto ammini­
strativo e, non di carattere politico. I l 
Bouaai è già ora appartenente all'am-
ministrazione. Crispi sentiva il bisogno 
di un Uomo,tecnico pel disbrigo degli 
affari dei Ministro degli interni. Gene. 
Talmente la scelta è bene accatta anche 
per le simpatie paraoBali che il Bonaai 
gode universalmente. 

Il Diritto ravvisa che la situazione 
del Boaasi sarà ambigua dacché, mentre 
non ebbe la nomina al sotto-segreta­
riato avrà i fastidi e l'odiosità inerenti 
a questa coma ad altra cariche. Si me­
raviglia quindi che il Bonaai abbia ac­
cettato. 

h& Tribuna pubblica un vivace at­
tacco contro il Bonaai, ricordando che 
egli fu candidato del partito derico-mo"-
derato di Modena. Confessa di non oom-
prei)dere come uiai l'on. Crispi abbia 
lasciata la collaborazione del Fortis per 
accettare quella di Bonasi. 

La candidatura Barzilai a Roma. 

leraera ebiie luogo al teatro Quirino 
a Roma, l'annunziato Comizio Pro 
Patria per l'olezlone Barzilai. 

Il teatro è affollatissima f: vi è nu­
meroso apparato,;d;;gtiftrdie., 
; Oli oratori furono 1 deputati Caval­
lotti ed Irabritttii :-e?si parlarono sulla 
Itiilia irredenta, iSUlle;;prpvooazìoui au­
striache e sulla spitowiéaioue del nostro 
Governo ; ' .;;• • ,. . 

Quando comparvero sa! palco gli o-
ratori, il pnbblioo lì uoclama.i 

Il discorso di Oa*Rllòttì fu assai vi. 
brato ed aifermó che Ruma .vendicherà 
il diritto nazionale calpestato dallo 
straniero : attaccò; i governanti dicen-
doli ; infelici«oimmiedi Cavour.Chiamò 
Antouelli nipote;del cardinale .• dis.9e 
che l'iugeguo di Barzilai. è superiore a 
(lucilo di 300 deputati.; L'oratore fu 
interrotto da oontiniii; applausi, Quindi; 
si alzò l'on. Imbriaai, ' . 

Il suo discorso;; .ebbe, una forte into-, 
riazione, irredentista,; eglioominoiò ri­
cordando i triestini .ohe morirono, nel 
1799 a Napoli pap la libertà napoletana 
ed esclamo coneledendo!, 

Non, paoe,:Uè ;f»lìeauìia ooll'.\u8tria,. 
finché occupa il suolo italiano 1 . . 

U : discoi'so fu accolto.;da applausi 
frenetici 6 grida ài;.; Kit?a Trieste — 
Viva Imliriani, ,..•,. 

Si lesse quindi'««.dispaccio del Cir­
colo Garibaldi di .Trieste, che, saluta 
Roma; anche'questa leitura fu accolta 
con gìoja di Viva, Trieste. 

L'ordine fu perfetto ; l'impressione 
prodotta fu buona. -

NiqplBra e.lo alleanza. 

; Si dice ohe sìa ì.jrinii.nent,e la pubbli, 
cazione di uù-m^iiifesto'politico dell'o­
norevole Niòùtfira agli elettori di tutta 
Italia. In esso il Nipoterà: proclamerebbe 
la politica dalla neutralità, armata, di­
chiarando essere necessario par il bene 
d'Italia la dohnnzia;'dèlie presenti al' 
leauze. . Ì!.. , 

Sinloml sigm'itièftnli. 

La Séra crede di aaperefphe dai .vari 
ministeri sono ;pariitauiJ(aerosa lettere 
diretta a. vari'deputati, nelle quali si 
annunzia che verranno eseguite varia 
opere da essi richieste. : ; " 

Da qiieste insolite larghezza,,!» Sera; 
eredo di arguire un nuovo sintomo della; 
imminenza delle elnzioai; 

Le elezioni getieraii p6|(ifiotie. 

La Tribuna di ieri sera dice ,che_ 
le elezionigenerali politiche si fa.rajino 
nella prima quindicina di novembre, 

Per un'esposizione a Rohik. 

li deputato Baccelli, annunsiando da 
Berlino alla Società degli Interessi.Eoo. 
nomici di Roma la riunione del Am-
gresso Medico Inturnaaionàle pel,iS93, 
dice ohe la circostanza sarebbe favore-
'Ole per organizzare in quell'epoca a 
Roma un'Baposizioiio Ntizionala.Indu^ 
strialo. Il Biccelli invita la Sìciotàad 
occuparsi di tale proposta. 

Il processo Caporali, a Napoli. 
Udienza del yiorno 7. 

Le perizie 
L'udienza si apre alia 12,80. 
U Caporali esin'ìma il desiderio ohe 

venga chiamato Crispi, ma il presidente 
ai riserva provvedere. 

Caporali dico allora; Rinunziò a; 
Crispi, perchè desidero di sciogliere il 
voto fatto a Leopardi recitando alcuni 
suoi versi. 

Il Presidente riesce con molta fatica 
e dopo molte insistenze, a persuaderlo 
di rinunziare auohii al Leopardi. 

Il oanoeihero leggo la perizia psichia­
trica dei prolìfissori Bonomo, Vizioli, 
Bianchi e Virgilio, che 6 il relatore. 

I quesiti proposti ai periti sono i se­
guenti : , 

Quali) è lo stato mentale dell' .Im­
putato 'i' 

All'epoca in cui commise il reato ris-
ooatravano in lui tili oondiz'ioni di in­
fermità di mento da torgliorgli la co-
scienza e i a libertà dei propri .atti, o; 
da scemarne la responsabilità? 

La perizia si divide in due parli : 
uno stadio sull'imputato e uno studio 
sul paranti ; suo padre mori d'un colpo 
apopletieo, un cugino è pazzo ; il fratel­
lo Nicola minacciò di aoagUare una pietra 
contro un pretore, 

II cranio è di tipo dolicocefalo. UH 
esame accuratissimo io mostra anomalo 
anatomicamente e funzionalmente, ed 
offro fenomeni aevropatici e anomalie 
psichiche ancora più gravi. 

A voltò il Caporaìi è credente, a 
Volta ateo, repubblicano pereh(Y si creda 
discendente di un romano ; liteapaca di 
dua òriticii santì, affetto da suggestibilità 
morbosa, proolive aU'emnsìttsrao fana-
tioo, vanp ed ambizioso,, e ijresehtante 
funomeui prenàstaaioi. È nn frenetico 
con oariittei;o dogenerativò ; un nayro-
patino all'etto da paranoia ambiziosa, 

L'attontatP non fu Oommea.?o per fame, 
poiché il cibo aon mancava alCaporàlI 
e questi non era nell'assoluta diapà! 
razione, dovendo il giorno dopo atten­
dere di esaere occupiito. 

L'idea dèi reato tu lungamente da lui 
premeditata. Egli non conosceva Crispi, 
non gli aveva cliiosto niente, voIoVa, 
come disse,.offenderlo. Ne' suoi segui,' 
vedeva la parola distrusiotio a ai credet­
te spinto dal dovere all'attentato contro 
Crispi. , • ; • : 

Egli oredotlodi avere una; missione 
da compierò,, 
' Lhntenaitù, inorbo.aa assunta dall'idea 

del lìeiitò ne aasorbìva tutta l'ttttivitff 
mentalo.. 
.1 La sua mente era affetta da paranoia 

rudimentale ambiziosa. 
; QHiadì ;ì periti gli nog.ano_ ogni 

coscienza e libertà dei' pi'orj atti, 
All'epoca del reato tali oondizioni 

mentali esistevano e, fnroho la causa 
unica, nece.a.saria dell'atto medesimo. 

I periti credono ohe l'informità di 
mente nel Caporali esiste tuttora e, tor­
nando libero potrebbe esplicarla con atti 
più pericolosi. 

Conoh'iudono quindi affermando là ne­
cessità di eliminarlo dalla società, e di 
rinchiuderlo in un mtinicomio giudiziario, 

II perita Bianchi parla a nome dei 
oblleghi, ,Egli crede che Caporali sia af­
fetto di paranoia rudimentala, a" oota-
pletainonte irrosponsabde perdio gli 
mancava la ooaoienza e la volontà, 6 
incapace di formare , un esatto criterio 
delie; Pose, „ 

Crede ohe, malgrado i rapporti per­
venuti, debbano esservi preoedanti da 
giustificare la ereditarietà:nella famìglia 
Caporali, 

] l i Caporali parla di aogoi rivoluzio­
nàri, ma gli individui paranoici confon­
dono i sogni colla veglia. 

N,arra, per dimoatrare la tesi, un fatto 
avvenuto l'anno scorso nella sua clinica. 

Il Caporali credeva di sognare invaco 
era in istaio di v.'glia continua. 

Il .presidente desidera sapere sa i pe­
riti trovano il Caporali migliorato 0 
pfggiorato dopo la prima perizia de! 
5iO marzo. 

I periti dichiararono di trovarlo peg­
giorato. 

II perito Da Crocchio invitato a rife­
rire in nomo del collegio dei periti d'ac­
cusa, dice che dopo la lettura dalla pe­
rizia àutecedanta i giurati devono essere 
convinti dalla assoluta irresponsabilità 
dell'imputato. 

Dal reato non sono necessari dei pe­
riti modici per dolorinìuaro la malattia 
montale del Caporali : basta aver assis­
tito al modo come questi inaugurò le 
seduto chiedendo di recitare il canto del 
conto Ugolino ; basta ricordare le etra-
vagauzo dette durante il dibattimento. 

Quindi oonoUiade dichiarando Irre­
sponsabile il Caporali dell'atto commesso; 
ma lo dice egli pura perioolosisaimo, 
data la sua condizione fisica, perciò 
cliiede aia rinchiuso in un manicomio 
crim'in:ile, 

11 collegio dei periti si uniforma a 
tali conclusioni. 

La difesa chiede che uno dai periti, 
indistintamente, dichiari sa il Caporali 
avesse potuto simulare la pazzia. I pe­
riti unanimemente'negano tale possibi­
lità. 

Il Caporali alzandosi agitatìasimo e-
sclaiua ; Voglio andare in carcere, poi 
essere liberato; • non voglio andare al 
manicomio, itìi chiamarono pazzo, stu­
pido, imbeoille, ma anche 'Socrate fu 
chiamato cosi perche oonvivua con una 
moglie stupida. 

Il presidente cerca di calmarlo. 
L'udiOEr/,a quindi si scioglie. 

^^iii.M!^iri!id«i: 

c o s e ETAFM-OA 
firn sono siali fucilati. 

L'lisercito di ieri aera smentisce 
la notizia divulgatasi ohe i nove der­
visci condannati a morte l'altro giorno 
a Karen, siano stati fucilati. 

Guglielmo e II pm,» : 

Fa il giro dei giornali pàrlgii»i;nn at^ 
ticolo della Indèpmdénae BétgéM Bii^ 
xelles, in Sui è tìfei'ltd un'Ò!)ìtócjttfo M ; 
un redattore del giornale bèlga'''B-;tiaf 
personaggio del seguito idt';GtigUS&o4^ 
I l a Oaienda. • •''•-•;,•;,,;'^ v̂ ??.-S''-;' 

In questo ooUpquid sono'"n«tìya!i ' 
questo parole': •'•••"-r-';•!',• ;•"";,• 
,; " I o leoi osservare al Mio ' it(teil6-. 

ontore ohe in certi giornali s ì ;«ri pair'-
lato di un Viaggio a Parigi, .Egli iiai : 
affermò ohe pel moiaentovia ''VÒo'è'yèifa' 
certamente inesatta, k 'un - trattP '%li • 
mormorò! :',:.;,;;.,;;,';Ì';' '«-,;;*.;•.:•.; 

Dopo ttttlo,ohi sa! , , ,L'Jmpèr|itpfà:;' 
è; uno apiritP ardito ; ciò ohe.è ' i t t^rà i? ' 
simile può essere vèrol L'iopeirtttbW; 
vuole la pace •'égli farà'dl ' liittP jeip'' 
conservarla, Sa ; egli pi'èdeée' òhe' liti ; 
viaggio a Parigi potesse' Bsy6fe''''èotìì-
derato in Francia, non ooma- u h . a t t ò 
di vanità odi sfida, ma corno una prova 
del SUO; vivo desiderio di vivere lapaPe 
eolia Francia, non eaitetebb» ad sndaipi, 

I giornali parigini oom'! 38 si fpssarp; 
dati la parale d'ordine, os-orvàno; olio ; 
l'Imperatore non ha ohe a rBatltuii;é là 
Alziizia, e la Lorena, ; se , vuole èBSore.; 
sicuro di fare ia Francia un viaggio , 
trionfale, , , , ' ;,. :; 

II Ooinandanté Inoapo deireseròito : 

f r a n o è s o . ' . . ' .••"••:;::''' 
il generale bareno Bergè governatore . 

militare di Lione, h i avuto ..frequepti.; 
oolloquii col presidente della repijbblioa;. 
e ool ministro dalla guerra, ; Freyeinèt, ;.; 

Si assicura ohe nel Gonsiglip .,attpe-:;; 
riera di guerra, riunito Kaltto^dlfeoEto.;; 
la' presidenza del signor Mi .F.reyplnetì, 
il generale Bergei aia stato ; designato', 
come aueceasoredel geu6ralei;SaUusier 
nei Governo di Parigi e 'nel .bomando'. 
in capo degli eseroìti francesi/;;.; •, ,i . 

Ex roflina OIIB si'faràjraiinaoa. i ' 

La regina Nat^Ma diSerbia. jàa .riti.,; 
rato dalle banche viantiesi grantllspBiniè; ; : 
dicono alcuni,, per alutare i, radicali .'è,; ; 
fare .un colpo di mano oofltrijf.jl Eet : 
M i l a n o , , .'..;, ',: ; •„',•• . ' i ; ' ; ' , : ; 

La voce più accreditata, ,è;però, oha., 
essa intenda fondare; in Russia vìtt,gr«u,! 
convento di donno, al quale dedìoh,orjii,' 
tre quarti della sua fortuna, e 'dt otti; 
essa aarebbe la auperiora. 

Lo Sua due dame d'onore, signore 
Bogisohevith e Greshovlteh, ' la segui- ; 
rebbero nel ritiro; ' " ' 

La scoperta dì un paosano in Russia. 
A; Riga, dal gPrvenatore^ generale e , 

dalle altre principali autorità è stato ; 
fatto l'esperimento d'un nuovo ritrovato; ;, 
d'un paesano, certo Babajef, col Iquale ; 
ai renderebbero gli oggetti incorabitsti-
biii. .,_ 

In quel paese dove gl'inCendi' soh 
cosi numerosi, ^invenzione sarebbe d'u­
na utilità inoomparabile.: .... 

Tatti quelli che hanno assistito agli, 
esperimenti aaseriacono ohe il liquido; 
preparato dal Babajef è destinalo .a,ren­
der immortale il suo: acopritòrals 

Il oholera a Parigi 

Il bollettino finanziario del VoKrMtì!̂  
dea Debats riferisce-la voce ohe correva 
in borsa che il cholora esista a Parigi, 
ma nnlla conferma tale notizia. 

BÌLIA mmmik 
T P 8 C C S I « « O , S agosto. 

Interessi comunali — I villoggianli ~ 
Congraiulazioni. 

Giorni sono il N. 184 di questo la» 
dipendente e popolare ,giorni!il6_ portava 
una corrispondenza in data primo-pPrr, 
da San Daniele, firmata Rodolfo Bla- ; 
Slitti, ohe esponeva pome megliò'si piJssà 
ronder fruttuoso il dazio consumo a 
prò' dei comuni. 

Lo parola del signor Biasutti meri­
tano lotte e ponderate, e ben a ragiona 
la lettera portava il titolo " Questione 
importante. „ E poiché ricorda Triea-
simo, non sarà fuor proposito dirne 
qualcosa in argomento. 

In una seduta della p. p. primavera 



IL FRIULI 

dovevasi qn\, tra altro, trattare sulla 
formazioiiB del oonBorssio daziario pel 
p. V. quinquennio. Apertasi appena la 
Sisonssione Sa quest'oggetto pareva giii 
che tutto s'avviasse alla rinttovaziòna 

: delÀBaàlo consorziò con oèntro à'T'ar-
oànto, quando l nostri nnovivenùti «on-
aiglìeri e aegnatauìenté ilaignor Ellero 
ViBoenzo,, oontrapdsero.jesier ìper noi 
interessante'6 ;cibnvèiiiéhtés6t|a molti 
riguarài taùtàretJQoónBorKion'el quale 
Dotessa rittsoii'vi centro 'frioesimo. : 

A tale: proposta il Consiglio tosto , e 
quaé! ai «uanimiti v'aderiva, inoari" 
oando Wl'oopo l'on. Giunta di far pra-
tiolie coi, limitrofi Comuni di Nimis, 
Eeana, Tavàgnacoo, CoHotedo di Mon-
teàlbànoa Gassèoòô  ciò ohe veantì fatto 
Si rioohvòoò quindi, il Consiglio e la 
Qiuata fece a questi oonosoare ohe 
quei Comuni, eccetto Oassàocp, per ra-
gloai diverse non vi potevano aderire, 
a por BÒprapiù'ai trasse fuori ntìanota 

• ftésoa,fresoa:5h'8 avvertiva il Consiglio 
ohe in caso di coasorzio Trioesimo con 
Nimia, , per; legga ^Tricesimo verrebbe 
pospósto'a Nimis. : , ' 

• A^ìqueétò JìjiSto: il; OonaigUo, non 
perótó quasi si riputasse insidiato,, ma 

. {«ròhèoonosoeya benissimo i felici ri-
sijltttti'dlijtrattamento e di.economia 
PBK,dazio consumo del p. p. quinquennio 
nM tónietmini Comnui di Eeana o Ta-
vàgtfaooo, deliber6 d'unirsi aaooloro al 
donsorzio Martignaooo, di oui falò lodi 

' la sullpdata oorrlspondehza da San Da­
niele., ;Eooo il come ed il perchè Trioe-
simo ben volptttieVi entrò in questo con-
soWio, dove;V9nné gentilmente aooolto. 

lo non vi, faccio, oonti presuntivi, ma 
non. hàvvi dubbio ohe faremo per bene 
i nostri affari. 

: , • ' ' • ' • ' • * 

••• • * • * 

D'occasione poi davo notare come ora 
il limitrofo rCpmune" di Rema oi sia 
pausa di serii confronti. Ecco come aian-
no le cose. 

Iia popolaaione del nostro Comune 
ohe per BOVO decimi è agricola, di questi 
giorni B! porta colà per la trebbiatura 
del frumento a vedendo strade ben riat­
tate atendersi per ogni, «erso, a benohè 
il Conluna sia tutto, solcato delle vostra 
duo roggie, ohe per ogni dove, intatte le 
frazioni, zampilla limpidissima a ri­
stora, inaffia'ed abbellisce la città ca­
pitale della provincia, com' è ben natu­
rale, rioordandoai della sua ben diversa 
condizione, rimpróVèra i nostri Consiglieri 
ohe ci liisoiano senza quei beni supremi 
e pur oioarioant) di debiti enormi, por 
lavori, ohe' a.'Raana cautameiitoe con 
calcolo si dìflPerisoorio ad altri tempi. 

Tempo; addietro vi mandava una par­
ticolare relazione sul nuovo acquedotto 
.di Eeana, riportando gli elogi ohe un 
giornale fuori, di\ provinola, vi faceva a 
quell'onorevole SiKdaoOihélU persona 
del Signor Nicolò Zanarola.. 

Ora dunque" ai sta studiando un' 1-
stanza ohe certamente sarebbe firmata 
da 90 su 100 abitanti del nostro Co. 
mune, ma temesi,: bensì in altre parole 
la proverbiale risposta; sarete poveri 
ma ben governati. ' 

Le villeggiature ohe sparse vedonsi 
aitile nostre colline comìnoiano a popo-
larai di signori forestieri. 

Se verso sera vuoi portarti a fare 
una passeggiata aopra uno dei tanti 
nostri collii sei sicuro d'incontrarti con 
dei aignori villeggianti che gentilmente 
ti aalntano nel mentre stanno contem­
plando le bellezze della natura. 

• # , 

* * • • 

All'ottimo signor Giovanni Sbuelz che 

APPENDICE 

Uoa vendetta 

B voti unanimi venne eletto presidente 
della nostra Soòietà Operaiai i miei 
schietti augnriì. 

0. B. L. 

C l v W a l e , 5 «j^ostó. ;';•: 
I bsrbleri di GIvidaléi a S. Daniele. 
Martedì 5 agosto i barbièri di Oivi-

dàle come di conéiieto, feoero la loro 
festa attnn&le, a quest'anno stabilirono 
una gita nella simpatica e patriottica 
S. Daniele. 

Questa festa del lavoro resa più at­
traente dalle ameniasime posizioni della 
gentile Cittadella e dintorni, servi a 
oonaolidare l'aSetto reciproco tra lina 
classo di operai che occupano buona 
parte nella vita sociale. 

. Le accoglienze ricevute, la larga o-
Bpitalltà ottenuta, il servizio eccellente 
ad inàpjpuntablle dell'albergo fratelli 
Piooòlì di S. Daniele, obbligano i aot-
tosoritti ad destornare i piil sentiti rin­
graziamenti a tutti quo' portesi cittadini 
ohe ai unirono al fraterno simposio, ed 
ai flOdduttori dall'albergo ohe vollaco 
onorare i barbieri Civldaleai con tanta 
distinzione. 

Il ricordo di detta festa, il ricordo 
di S. Daniele resterà impresso nei sot­
toscrìtti, augurandosi di risalutare an­
cora quella città, que' ottimi cittadini, 
e godere le gentilezza dei fratelli Pic­
coli. 

I barbieri Gividalesi. 

C I v I d H l r , 7 agosto. 
Musloa Saora. 

Il giorno IB « L'assunzione „ ed il 
gisrno 21 festa di S. Donato, nel Duomo 
di Cividale verranno eseguiti lâ  messa 
ed ivesperi del maestro Candotti. 

La Messa a tre voci in ripieno con 
accompagnamento d'oroheatra e di òr­
gano fu scritta per S.Donato, dal Can­
dotti nei mesi di ottobre, novembre, 
dicembre 1863, ed eseguita la prima 
volta nel 1864, e negli anni 1865, 1873, 

Quel bel lavoro degno della mente 
eletta e del grande cuore del compianto 
maestro, è (juasi una novità ohe i Ci-
vidalesi ed 1 forestieri guateranno in 
detti giorni, e l'eseouziona, sarà no­
vella prova della gloria della nostra 
cappella musicale. 

M»sioofilo. 

9, Daniele, 8 agosto 
Ballo popolare 

. Domenica, 10 agosto corrente, ore 6 
poni; nel giardino pubblico vi sarà un 
ballo popolare sopra elegante piatta­
forma con distinta orcheatra. 

La, sera variato trattenimento di fuo­
chi artificiali ed'illuminazione fantastica 
della piattaforma. 

Gelati, bibite, birra, vini, eco. sul 
luogo a prezzi modiciasimi. 

Suic id io . Perchè affetto da pel­
lagra, il contadino Fabbro. Domenico, 
da Arzene, toglievaai volontariamente 
la vita, impiccandoai ad una fune attac­
cala ad una trave della propria camera 
da letto. 

(dal francese) 

— Ebbene, signore, « riprese il gene­
rale con voce gutturale, e con uno spa­
ventevole sorriso, poiché in quel punto 
la sua ragione vaoiliava, » ebbene ! ohe 
cosa ho da far io coi vostri compromessi ? 

— Alcuna notizie che per pili molivi 
dobbiam credere sicure, signor generale, 
« ripigliò il r. Procuratore, » ci autoriz­
zano a pensare che, a vostra insaputa, 
Adalberto Delmaru e Luiaa Marchetti, 
siano in questo momento nascosti qui... 
La cattura dì questi due pericolosi in. 
dividui parve ooai importante, ohe con 
nostro gran dispiacere siamo venuti a 
farne qui la ricerca, in virtù del man­
dato affldatool... 
, — Ciò non mi riguarda punto, «ri­

spose Roland, fatto stupido dal terrore, 
e collo stesso spaventoso sorriso. » Se 
in casa mia vi Bono malfaltori, arresta­
teli.,. Voglio supporre ohe npn aarò 

GRONAGà GITTADIM 
Consigl ia prov lnc ln l c . Lu­

nedi 11 oorr. alle ora 11 ant. si radu­
nerà il Consiglio provinciale por discu­
tere e deliberare sull'ordine del giorno 
già da noi pubblìoato. 

S p e d a l i t à a iMlro -uitKari» 
»il»c. Sovvenzione di lire 10,000 ai Co­
muni della Provìncia. (Comunicalo della 
Deputazione Provinciale), Noli' anno 
1887 il Ministra Depretia In aeguìto a 
mozioni dei nostri Deputati ed a r i -
chiesta della Prefettura e Deputazione 
accordava ai Còaiun! dellaProvinoia gra­
vati pei le spese : di apedalltS nella 
Monarchia BUsti'O'nnj'arlfla una sovven­
zione di lire 80,0(50, rioonosoehdo la 
diaparità del trattamento fatto ai Co­
muni del Veneto e dichiarando ohe 
sperava dì poter adottare un provvedi* 
monto durativo. Nel 1888 il Ministro 
Crispi rinnovando le ateasé promesse, 
accordava per lo stesso titola un sus­
sìdio di lire 85,000, e ner mentre di­
chiarava alla Camera (tornata del IS 
aprile 1888) ohe avrebbe continuato a 
dare del sussidi, faceva presenta che 
la questione sarebbe stata risolta defi­
nitivamente oon una speciale diaposi-
zione nella legge sullo Opre Pie di 
prossima presentazìono. 

Nel 1889, Venendo meno allapromesse, 
non fu oorrispoato alcun sussidio, enei 
progetto della legge sulle Opere Pie 
presentato alla Camera del Deputati 
non fu fatto alcun cenno delle spese 
di spedalità dei Comuni del Veneto. 

Allora la Deputazione si credette in 
dovere di rivolgerse al Senato una for­
male petizione diretta ad ottenere che 
nel progetto di legga sulle Opere Pie 
già discusso alla Cameni ài agg Inngossa 
un artìcolo pel quale fossero addossate 
allo Stato le spese di spedalità che ora 
gravano i Comuni. — L'ufficio centrala 
del Senato fece buon viso alla petizione 
rioonosoendo l'equità della domanda ; 
però prima dì sanzionare tale oggetto 
con una legge esprimeva avviso ohe ì 
Comuni tentassero l'eapedieote" di otte-
nera una risoluzione suU'obbligo del 
rimborso, dalla ly sezione del consi­
glio di stato, dopo di ohe si potrebbe 
adottare un provvedimento legislativo 
nei sensi dosiderati dai Comuni dei 
Veneto. 

B il Ministro Oriapi invitato dal Se­
natore Pepile ad introdurre nella legge 
in discussione la domandata aggiunta 
in conformila alle promesse fatte nel 
1888, rispose ohe la materia in di­
scorsa doveva far parte dalia futura 
legge sugli Ospedali. 

Tramontata ' anche questa speranza 
la Deputazione provinciale si rivolse 
allora ai nostri Deputati pregandoli a 
volar durante la discussione dei bilanci 
degli Esteri, e dell'Interno ottenere uno 
stanziamento a fasaca-.jl.e.l nostri Co 
munì. IS_ Crispi alle, ripetute interpel­
lanze dei Daputati.ha aampre ris[)osto 
ohe sono in piedi le pratiche diploma­
tiche por ottenere la reciprocità gra­
tuita di trattamento, che ae le pratiche 
diplomatiche non riuscissero provvede-
rebbe con. una legga, e ohe intanto, 
continuerebbe a dare, come per lo pas • 
saio dei sussidi sul capìtolo della be­
neficenza e della, sanità. 

Ed ora oon una lettera del21 giugno 
p, p. il Ministro dell'Interno manda un 
sussidio di lire 10,000, accompagnan­
dolo oon frasi assai poco lusinghiere e 
dichiarando ohe tale somma deve ri­
guardarsi come un'etorffùe'one accordata 
in via affatto eooexiowâ e valendosi dì 
una casuale rimanenza di fondi dispo­
nìbili Bulle spose di beneficenza ; invita 
poi la Deputazione a praticare come 
negli anni. 1887-1888 la ripartizione 
della spmma. 

» 
* # 

Considerato che la somma di lire 
10,000 elargita nel corrente anno .dal 

Governo per far fronte alle spese di 
apedalità è impari ai biaogni, di modo 
ohe, effettuandosi il riparto eolie norme 
seguite negli anni dROorsi, verrebbe as-
segaata ai vari Oouuni una qaota as-
Bai mesohina; 

Viato ohe il Governo dopo le ripetute, 
promeaae del Presidente del Oonaiglio 
e dopò averlasolato correre l'arino 1889 
senza accordare eussidio di aoî ta, nel 
ootrente anno, ad onta delle tante pra­
tiche esperite dalla Deputazione, non 
solo non ha acoresointo l'ammontare 
dei precedenti sussìdi, ma lo h^ anzi 
ridotto a troppo esigue proporzioni j 

Considerando ohe la. Deputazione prò-
vinoìale per non asaere più autorità 
tutoria non à in oaso di oonososre ì 
bisogni dei vari Comuni e quindi non 
posaede gli elementi per effettuare un 
equo riparlo ,• 

La Deputazion'j provinoiale espri­
mendo il ptoprìo ramtàarioo per lo scon­
fortante risultato attenuto, delibera di 
non poter, pei: le ragióni suesposte pro-
atarsi alla distribuzione del sussìdio, e 
prega la R. Prefettura di provvedere 
a ohe il riparto venga praticato dalla 
Giunta Amministrativa legittima tatrios 
dei Comuni. 

Il Presidente 
(?. Qropptero 

Il Deputilo II Segretario 
Q. B. Fabrts 0, di Oaporiaoeff 

Prestito della Croen ISosBa 
Itullanaa 18.a estrazione dal 1 ago-
Bto 1890, esegttitasi in Eoma. 

Obbligazioni premiate : 

arrestato io I... « E ai mise a ridere di 
un riso convulso. » 

— Ahi, sventurato I « sciamò il mag-, 
giore, facendosi piesso all'amico j » egli 
va perdendo la ragione; è impossibile 
che resista... E volgendosi al generale, 
e presola par mano, sottovoce gli disse : 
« Amico . . . coraggio... torna in te.., » 

Il generale non parve intendere il 
maggiore, e, sogghignando, volse intorno 
a sé sguardi sempre più spaventati. La 
contessa ai era ravvicinata a sua figlia, 
ohe Beicourt non abbandonava. 

Elena aveva quasi ripresi i sensi ; i 
suoi grandi occhi si aprirono fissi ed 
attenti a ciò ohe accadeva. Due o tre 
volte aua madre la parlò, ma la fan­
ciulla, senza risponderle, mettandoai un 
dito sulla labbra, face segno alla madre 
di aorbare il silenzio, e parve ascoltasse 
oon cupa oariosità quanto si andava 
dicendo intorno a lei. 

La folla degl' invitati che stava ad­
densata all' Ingresso del salone, aveva 
fatto intendere un sordo mormorio dì 
sorpresa nel vedere lo strano atteggia­
mento del generale in quella oircostaoza 
e nel sentite le sue risposte non meno 
strane. 

In quel punlio, la testa di Pietri si 
mostrò dal vano della porta dova alava 
l'agente di polizia, cui il CSrao disse due 
parole all'oreoohio, mostrandogli da prima 
eoi gesto il liìogo ove alava rinohiuao 
Dslmare, quindi Luiaa ohe, ritta in piedi, 
eolla fronte superba, la labbra contratta 
da un orribile aorriao, dimenticava la 
propria sorte per godere dì una ven­
detta cento volte più tremenda di quella 
che avrebbe mai sognata nell' odio suo 
contro il seduttore di aua madre. . 

Signor generale, « ripigliò il Magi­
strato, » se lo parmettate oominoìeremo 
le noatre ricerche. 

— Non avrete a cercar tanto, signor 
Procuratore, « disse l'agente di polizia, 
mettendo la sua grossa mano sulle bian­
che spalle di Luisa i » ecco già Luisa 
Marchetti. 

Allora si fece un gran rumore fra la 
folla degl' invitati, maravigliati dì vedere 
quella compromessa, quella ladra, vestita 
in grande eleganza, nel salone del ge­
nerale Roland, mentre il Commissario, 
cavata di tasca una carta, esaminava 
attentamente Luisa, dicendo : " Oh I è 
lei, è proprio leil... Agente, non l'ab­
bandonate ueppur un minuto. „ 

Serie N. Premio Serie N. Prem, 
11191 18 h. 15,000 4824 87 L. 50 
196a 4A » 2,000 7296 18 „ oO 
444S 28 „ 2,000 7876 86 „ 50 
4807 50 , 1,000 7520 80 „ 50 
9331 20 „ 1,000 8293 18 » 80 
2402 22 „ 600 8442 32 „ 60 
8261 48 „ 500 1017S 22 n 50 
2871 05 n 50 11147 21 , 50 

Obbligazioni rimborsabili in lire 30, 
dal i 3/ 50 .-
Le aerie ' 2067 r- 2556 - 3368 — 

5136 — 6950 — 7058-—7560 — 
7945 — 8294 — 9821 — 9937 — 
10418. 

Pagamenti e rimborsi dal 9 agosto 
1890. 

V o a t r o Soc ia l e , Questa sera 
alle ore otto e mezzo, avrà luogo la 
prima lapprasentazione dell'opera ro­
mantica in 3.atti, Lohengrin, del.mae­
stro "Wagner. , 

Dopo la parta prima dell'atto terzo 
ai cala momentaneamente la tela. 

Prezzi per questa sera. 
Ingresso alla platea e palchi L. 2.60 

g sott'ufnziali e ragazzi , 1.25 
„ al loggione , 1.— 

PoltroroncÌDa „ 4.— 
Scanno . „ 2.— 

Poltroncine e scanni sono vendibili 
al camerino del Teatro dalla ora 11 
ant. alle 3 pom. e dalle 6 pom. in poi. 

« 
• * 

Domani, domenica, seconda rappra-
aentazione del Lohengrin. 

C o r s e di B'aotlai. Domani alle 
ore 5 e mezzo pom. avrà luogo in Giar­
dino grande la Corsa dei Fantini. . 

P r e z z i d'inisresso. I prezzi 
d'ingresso per assistere alle Corse sono 
fissati in L. 2 per la tribuna A, L. 1 
per le tribune B e C e oent. 80 per 
l'eliase del Giardino. 

Voiu l io là . Abbiamo vMo sa per 
i muri il manifestò per la tombola ohe 
verrà estratta venerdì 15 oow. al le ore 
4 e lUeìszo pam. in giardino grande. 

Le vincite sono le seguenti : 
Cinquina L.-200. 
Prima tombola 700. 
Seooriaà tombola L. 400. • 
11 riòavato netto va a benefloio della 

locale Congregazione di carità. 

Dii n u o v o s p e t t a c o l o . Siamo 
in grado di aununelare ohe altia ed in 
teressanta attrattiva avremo nel oprsa 
degli spettacoli di qnsBta stagione che 
non mancherà di far venire heUa uosti;à 
città buon numero di forestieri. 

E si tratta che domenica 24 oorr. nel 
qual giorno avranno luogo due corsa 
di cavalli, l'Internazionale e la regionale, 
oltre allo spettacolo d'opera al Sociale, 
per iniziativa della locale Società di 
ginnastioa e coll'apppggio della Sooietà 
per i pnbblìo! spettacoli, avrà luogo 
una importantissima gara Bohermiatioa 
alla quale prenderanno parte le prime 
lama d'Italia. ' 

Non dubitiamo che questa notizia 
tornerà graditlasima pome quella che 
prova eziandio come nulla si trascuri 
per raudere brillauti le festa alle quali 
speriamo numeroso il oonoorsodi pro­
vinciali e dei fratelli d'oltre confine. 

HandM milKùre . Domani sera 
dalla ore 8 alle 9 e mezzo, la Banda 
del 35 reggimento fanteria, BBegairà in 
piazza V. tà, il seguente programma : 
1. Marcia ' N. N. 
2. Scena ed aria « I due Po-

scari» Verdi 
3. Coro e vàitzer « La figlia di 

madama Angot II * Leoooq 
4. Atto IV « Carmen » Bizet 
5. Finale II « Le Precauzioni • Petrella 
6. Polka Rpggero 

Corse ve loc l i i ed l s t l e l i e s o ­
s p e s e . Vanna oomunipato al Veloce 
Club udinese òhe le earse di velocipedi 
che dovevano aver luogo domani a 
Venezia in piazza San Marco, furono 
sospese par diviato della Autorità dì 
P. S., che il Consiglio direttivo della 
società Bucintoro qualifica abbastanza 
oommentabile. , 

Wozxc. La gentile signorina Caro­
lina Franceschinls s'impalmò oggi con 
l'egregio oav. Vinoenzo Valvassori,, di-
rettora della scuòla di orticoltura; in' 
Firenze. 

Agii sposi,! iioslri augurìi dì felioità.-

T r a i u v l a n ^rapare I ldlne -
19. U i tn le ie . Allo aoopo di favorire 
il concorso alle corse di oavalli ohe a-
vranno luogo In Udine nel giorni 10, 
15, 17, 24,26, e 31 dei corrente agosto, 
la Direzione di questa Tcamvla, ha sta­
bilita che i biglietti andata-ritorno ven-. 
duti in detti giorni dalle stazioni di S. 
Daniele e Fagagna, siano validi per ri­
tornare anche con i due primi treni in 
partenzada Udine nel giorno susse­
guente. 

In detti giorni anche nelle fermate 
di Martignacco a Torreano saranno ven­
duti biglietti di andati-ritorno Martì-
gnaoco-Udine P. G. e Tòrreario-Udine 
P. G. oon la ridazions del 20 percento 
e validi questi pure per il riJarnp.iOOn, 
i due primi treni che partono da Udine 
nei giorno seguente. ' 

La Direzione di questa Tramvia, con­
siderata la poca afinenza di viaggia­
tori avuta per i treni dì teatro dàlia 

stagione d'opera, dlspoata a ' 

— Signor r. Procuratore, " riprese 
l'agente di polizia, „ pare che Adalberto 
Delmare, sia stato nascosto dal generala 
la dentro in quella camera dirimpetto, 
(ad addita la porta), e che il signor 
generale ae ne sia pure messa la chiave 
in tasca. 

Un nuovo e più protondo mormorio 
degl' invitati si fece udire; nel medesimo 
tempo, il maggiora, che tentava invano 
richiamare il generale alla calma e alla 
ragione, scorse nella prima fila di quella 
folla brillante, il signor Bourgueil, sar­
donico e minaooioso, in mezzo a sua 
moglie, pallida e tremante, ed a sua 
figlia, inquieta e attonita come tutti 
coloro ohe là si trovavano. 

Sarebbe vero, signor generale, « ripi­
gliò il Procuratore in aria di dubbio, » 
che avete chiuso il contumace Adalberto 
Delmare in quella camera ? 

— È verissimo, mio caro signore, 
" rispose il generale dando in un inaen-
aato aorosoio di risa. „ Ah I ah 1 ah I... 
capirete bene ohe quel povero giovine, 
ah 1 ah I ah I che quel falaario deve pre-
marmi,,. E frugandosi In tasca, sog-
giunee ; " Ecco la chiave, e la consegnò 
all'agente di polizia. „ Ecco la chiave... 

ah! ahi ahI fórse arreaterete anche me 
come complice, eh?... 

L'agente apri la porta in mezsìo ad 
un cupo silenzio, entrò precipitosa­
mente . . . quindi, dopo un momento, 
mandò un grido, e ne usci tutto pallido 
dicendo : « Ah I signor Procuratore ! . , . 
ah signore I » 

— Che o' è? " disse vivamente il Ma-
giatrato. „ 

É morto 1 " riapoae l'agente di poli­
zìa. „ Adalberto Delmare ai è appiccato 
colla cravatta al gancio della finealra. 

A quelle parole, i dna Magistrati en­
trarono a precipizio nella camera, mentre 
molta donne, mettendo grida di apa­
vento, abbandonavanola galleria, aeguite 
dai mariti i ma i più fra gli invitati, 
cedendo ad una invincibile curiosità, ai 
precipitarono nel aalone ; fra questi tro-
vavanai Bourgueil, sua moglie e sua 
figlia. 

La contessa Eoland ai sentiva morire; 
ella vedeva Elena che, sempre calma, 
attenta, muta, stravolta in viso, prestava 
un'atteaziona divorante a quanto avve- . 
niva intorno a lei, quando improvvisa­
mente ella udì suo padre sciamare nel 
delirio ; « Morto I mio figlio morto 1 » 



IL F R I U L I 

fare degli a t raord inar i t r e n i di t e a t r o 
nei giorni 10, I S , 17. e 2 4 c o i r , agos to , 
solo qua lo ra i v i agg ia to r i ne facciano 
pr ima eapresaa r iobieata al Capa Si:a-
zione di Udino P . G. e oioi fino al le 7 
pom, del giorno prefissa, e purché sia 
r a g g i u n t o il a n m e r o di 2 0 v ì a g g i a t t o r i 
p e r erano. 

P a r t e o B A d i r e g g i m e n t o . 
Q u e s t a mane il 18 r e g g i m e n t o Caval­
ler ia P i a c e n z a è pa r t i t o da l la Cittfi 
nosÌM, d i r e t t a per le g rand i m a n o v r e , 
e dopo delie qual i andr& des t i na to d i 
g a a r n i g i o a e , a Milano. 

Jttcrealo g r a u n r i o . Eneo i prezzi 
pra t i ca t i oggi su l la n o s t r a piazza : 
F r u m e n t o , al l 'et tol . , da L, 17 .— a 16 .35 
" »!n „ 10,90 a 10 .60 

. „ i a . 5 0 a 1 2 . — G r a n o UiMo, 

A l e i ' c a t o d e l l e f r u i t a . Ecco 
i prezzi p ra t i ca t i oggi su l la n o s t r a 
p i a z z a : 
P e r a 
Peaclie 
U v a 
Corniole-
P o m i 
P r u g n e 
F i c h i 
Noci 

al qu in ta le da L . 4 0 . — a 13 
„ 4 0 . - a 15 
, 5 0 . - a 40 
» 1 0 . - a 8 

„ , 1 3 . - a 10 
„ 1 6 . - a 12 

n n a — 

„ - , - a 24 
R e m o n t o l r d ' o r o t r o v a l o . 

l e r i r a l t r a r s n s e t r o v a t o un Remon to i r 
d 'oro. Chi l 'avesse smar r i t o p o t r à r icu­
pera r lo presso la Bedaz ione del nos t ro 
g iorna le . 

A n g e l a S n i s l l l l è una povera 
donna con c inque figli, o m e si dice, 
" nudi e crudi „ in una p a r o l a t rovas i 
ne l la più squal ida miser ia . E s s a deve 
r a g g i u n g e r e il m a r i t o che è usciere 
giudiz iar io a Crespino (Rovigo) e fa 
appel lo al la car i tà dei buoni perohà 
vogliano a iu ta r la con dana r i ed indu­
ment i . 

L e ofTerte si a c c e t t e r a n n o presso 
l'ufficio dei nos t ro g io rna le e noi cal ­
d a m e n t e raccomandiamo ques t ' ope ra o -
miuen t smen te filantropica al buon cuore 
dei nostri cortesi l e t to r i . 

A r r e s t i , Ieri sera furono a r r e s t a t i 
per ques tua Ghiolina Luigi , contadino, 
d a F u m i di Sot to , ed A i t a Cos tan t ino 
calzolaio, d a Gemona, e per ubbr ia-
chezza venne pure a r r e s t a to Piccini Q a -
glielmo, fa legname du Udino . 

C o i i l r a v v u n z l o u o . F a messa 
in cont ravvenzione P a r ini fiosa, pe r non 
ave r notificato all 'Ufioio di P . S, le pe r ­
sone cui aveva da to a l loggio . 

S taz ione d i U d i n e — R . I s t i t u t o Tecnico 

8 8. 90 oro 7 a. ore 3 p. oroQp. 5Ìor. 0 
ateo au 

Bar. ri d a 10 
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90 
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748.6 
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7S0.1 
83 

ssroso 

1 (mreiione 
f (vel. kiiara. 
Terni, oontig 

0 
18 9 

SE 
1 

22A 
0 
19.5 

0 
28.1 

Temporatura ™?f'«"» 
^ ( mmima 

1.7 
15.3 

Ttìmparatura minima all'aportn lO.-l 
' f o l e g r a i u i n a i n o t e o r l e o . Dal-
l'ufScio cen t ra le di R o m a . R icevu to a l le 
ore 3 pom. del 8. 8 . 9 0 
Tempo probabile. — V e n t i deboli va r i ; 
cielo gene ra lmen te sereno con qua lche 
tempora le ; t empera tu ra in aumento . 

CORTE D'ASSISE 

O m i c i d i o p r e m e d i t a t o 
m a n c a t o . 

Udienza dell 8 agosto 

P e r il po te re disorezionale del P r e s i ­
dente viene assun to . 

Mayer Francesco Giuseppe, 

É Di re t to re dello s tabi l imento d i fi­
l a t u r a in R o r a i , L ' a n n o scorso t i r a rono 
nella s tanza , ove t rovavaa i , una schiop­
p e t t a t a che lo colpi. F u f a t t o il processo. 

Venne d ich ia ra to non farsi luogo a 
procsdimento al confronto di a lcuni che 
erano s ta t i impu ta t i . 

I n t e r roga ta d a l l ' a v v . Del la Sch iava 
la R i g a g n i n , r ispondo ohe foco le rivo-
lazioni al Delega to di P . S. s i g n o r Bru ­
schi, in occasione che fu da lui per t ro ­
v a r e lavoro 1 

Si leggono a l t r e pezze del processo. 
r t o s . H a la pa ro la il Pubblico Mini-

etero. 

Pubbl ico Ministero. R i l e v a la v e n u t a 
alla direzione dello S tab i l imento di T o r r e 
del s ignor Oscar H e r m a n n e come fos­
sero necessari dei provvediment i econo­
mici ohe furono eseguit i . P o r par ta dei 
colpiti , t an to p iù t r a t t a n d o s i di g e n t e 
rozza, doveva nascere una reazione vio­
lenta . .Indi n a r r a l i fa t to come a v v e n u t o 
e ne deduce in chi fece i t i r i d ' a rma 

d a fuoco r i n t enz ione di nocidoro. S p i e g a 
il ooucetto del r ea to manoa ta e d i quello 
del t e n t a t o e d imos t ra che g l i au tor i 
h a n n o compia to tu t to ciò ohe s t a v a In 
loro pe r compiere il mis fa t to che non 
obbe effetto ind lpenden tan ien te da l ia 
loro voiont,& ; quindi t r a t t a r s i d i omi­
cidio manoa ta . L ' a p p i a t t a r s i p e r a spe t ­
t a r e il pas sagg io de l l 'He rm.mn ed a l t r e 
c i rcostanze subbie t t ive d a n n o a n c h e che 
il f a t to avvenne con premedi taz ione . 

Ind i il P . M. passa a l la p a r t e sog­
ge t t iva de l fa t to (• d imost ra ohe persone 
adde t t e al Cotonificio d o v r a n n o averv i 
preso p a r t e . Anche la loca l i t à dova fu 
commesso, sommin i s t r a una c i rcos tanza 
favorevole a ques to conce t to che si a t ­
t ag l i a sia al P r a t u r l o t t ohe ai fratel l i 
Carl i d imorant i nei pressi vicini al s i to 
del misfat to . 

R i l e v a la minifestazione de l l 'Aton io 
Pra tur l i in che da l l 'Amer ica fece scr i ­
vere ohe si ra l legrava della r ivoluzione 
a v e n u t a a T o r r e , ma g l i dispiaceva che 
non avevano ammazza to il d i r e t t o r e . 
E la c i rcos tanza ohe il fa t to avvenne 
sub i to dopo il suo r i t o rno da l l 'Amer ica ; 
il provveiSersi de l l ' a rma, una r ivol te l la , 
che coincide con quel la a d o p e r a t a nel­
l ' a t t en t a to ; le mene por spos tare la da t a 
del l 'acquis to de l l ' a rma e la nessuna 
giustificazione del possesso della mede­
s ima: il suo conlegno nel momento 
del fatto che ana l i zza e d imos t ra in­
verosimile la vers iona ch 'egl i ne d à ; 
gli s tessi sospet t i mani fes ta t i sul P r a -
t u r l o n dal Car lo , Giovanni Car l i ; t u t t o 
ciò s t a a d a g g r a v a r l o . 

P a s s a a d e samina re la posizione degli 
a l t r i impu ta t i , g iacché v'6 un nesso 
fra loro, e p a r l a del r i t rovo in quel la 
se ra del fa t to del P r a t u r l o n coi fra­
telli Car l i . E viene alle disposizioni 
della R e g i n a R a g a g n i n che r i t i ene a t ­
tendibi l i , nonos tan te r iconosca in lei 
precedent i poco onest i per la relazione 
in t ima ch 'essa mant iene col Gner ino 
Carl i che è diviso da l l a mogl ie . Kileva 
com'esse deposizioni accusino il P r a ­
t u r l o n ed il Giovanni Car l i au to r i del 
l ' a t t en t a to , o t an to più s incere p e r d i o 
non pa r l ano del Lodovico o dà d imo­
s t r a che lo deposizioni s tesse non soiio 
s t a t e fglsifioate, come s i p re t ende rebbe , 
e lo confermano i de t t ag l i ohe la R a g a ­
gnin n a n a del fa t to e che non poteva 
co r t amen te conoscere. 

E s c l u d e che la P i e t r a Car l i , che si 
vuole abbia sedot ta la R a g a g n i n , v i 
fosse odio contro i nipoti Carl i pe r 
rag ion i di interessi o per a l t r i motivi . 
.12 non fu sola la R a g a g n i n ad udi re 
le manifestazioni , g iacché vi h a il gio­
v a n e t t o Milone Carl i che suffraga le 
r i levazioni s tesse . L a deposizione poi 
del G cerino Carli fa v e d e r e che in 
quella famìgl ia non esiste accordo in 
danno degli accusat i . 

F a le lodi de! De lega to di P . S, B r u -
echi ohe proclama imparz ia le e oo^ 
scieuzioso e lo a d d i t a ad esempio al 
persona le di polizia I 

Dice ohe neanche Ca r lo Car l i è im­
mune d a sospett i nel fat to , quan tunque 
non si abbia a v u t o sufficienti elementi 
pe r t r a r l o a l l e a s s i s e . 

Combat t e i tes t imoni a difesa, che 
secondo il P . M. non inva l idano l e di­
chiarazioni del P i e t r o Curii e dalia 
Rai^agnin e non mer i t ano alcuna fede. 

Vi sono c i rcostanze s o s p e t t e . s u l L o ­
dovico Carli ohe enumera e che r i su l ­
t ano dalla emergenze processual i , m a 
non potendo pronunciars i per fe t tamente 
e coscienziosamente su lui, lo r imet to 
a l la coscienza dei g i u r a t i man tenedo l'ac­
cusa pe r P r a t u r l o n o Giovanni Car l i , 

Udienza pomeridiana. 

P r e s . I l a la p a r o l a la difesa. 
A v v o c a t o Marini , N e l dubbio mai si 

condanna , ma si deve asso lverò . I l p r o -
eesso è eminenteuieute indiziar io . Viene 
al fa t to ; il Ds lega to di P . S. è un di­
s t in t a romanziere , ma sempre roman­
ziere . U n a sola pe r sona h a cos t ru i to 
il processo : il P i e t r o Carli , che è un 
fa rabu t to , uu insu l ta tore , u u a c c a t t a b r i -
gho, che ha frequentato e f requenta 
sempre le au le g iudiz iar ia . Lo d ip inge 
qual 'ò . D i m o s t r a come g l i i m p u t a t i s t a ­
vano bene sot to l ' H e r m a n n e quindi 
mancava la sp in ta . E n u m e r a le tiiroo-
s tanze per le qual i la deposizione R a ­
gagn in non è a t t e n d i b i l e ; levate questa 
deposizione ed è u n processo c roa to nelle 
nuvole. E le a t t e s t a z i o n i dei test imoni 
di difesa che d i s t r u g g o n o la rivelazioni 
della R a g a g n i n 'e" L a quale andò da l 
Delegato di P . S. per i s t igaz ione dal 
fomentatore l ' i a t ro Car l i . Conohiude per 
l 'assoluzione di tu t t i e t r e gl i impu ta t i . 

A v v o c a t o Galeazzi . L a feroce accusa 
è s o r t i t a d a un ambien to cor ro t to ; le 
dichiarazioni della R a g a g n i n sono inve ­
rosimili . In ques t a causa c'è molto che 
p a r t e da animi che vogliono i n g a n n a r e 
la Giust iz ia . Giustifica le asserzioni del 
P r a t u r l o n ; d i s t rugge l ' impressione della 
l e t t e ra f a t t a scr ivere d a l l ' A m e r i o i ai 
suoi pa ren t i . Giustifica il contegno in 
quel la se ra del fa t to che t r o v a nu tu ra -
lissimo. Manca la causalo, e causale 
proporz ionata al fa t to . E gli a l t r i duo 
imputat i , i Carli , come potevano infe­

rocire cont ro l ' H e r m a n n se d a lui e r ano 
benef icat i? Viene al la R a g a g n i n che 
qualifica per b r u t t a s o g g e t t o ; e s s a in­
contra ed ha r a p p o r t i con uomo ammo 
g l ia to . É un a m b i e n t e che emana cor­
ruzione ; è cosa ohe fa o r ro re a t u t t i . 
Capo di ques ta Casa è P i e t r o C irli ohe 
6 ben oonoscluto come fautore di disor­
dini, di l i t igi , d i quest ioni con t u f i . 

Dove il mot ivo de l la denunc ia d i due 
suoi nipoti se non p e r animo perverso , 
quando nullo g ius t i f icava dopo t a n t o tem­
po dal fatto, m e n t r e nessuno pii\ cor reva 
il pericola e non si t e m e v a il r inno­
va r s i di simili f a t t i ? Mos t r a la posi­
zione dolla R a g a g n i n verso il P i e t r o 
Carl i , ohe 6 t o l l e r a t a in casa per* la 
sua v e r g o g n o s a posizione essendo l a 
concubina del figlio G u e r i n o e che qu indi 
deve subire quals ias i imposizibue del 
P ie t ro Carli . Con te s t a ohe t r a t t i s i di 
omicidio manca to . E fa appallo ai g i n -
ra t i per un ve rde t t a a s so lu to r io . 

Avvocato Do l l a Sch iava . Si estonde 
n par la re del t i tolo dell'ACoasa e vnol 
d imos t ra re ohe non tratLasi nà di omi­
cidio mancato né d'omicidio t e n t a t o , non-
chù combat te le a rgomentaz ion i del P . 
M. circa alla p remedi taz ione che non A as­
so lu t amen te p r o v a t a . Viene a pa r l a r e 
degli imputat i : d i Lodovico non v 'è 
propria n ien te . C o m b a t t e gli indizi ad­
dot t i a car ico dal G iovann i e da l P r a ­
tu r lon , R i p e t e ohe P i e t r o Carl i fu quel lo 
che emise i sospett i e p o r t a v o c e cu essi 
è sempre la sola R a g a g n i n a ne d imo­
s t r a l ' ina t teudib i l i tà anche per le dopo 
sizionl delle r a g a z z e Carli che sono la 

f irova luminosa del la falsi tà delle r ive-
azioni della R a g a g n i n , t o l t e le qual i 

nul la res ta ne l processo, 
P r e s . A v e t e sen t i to d a u n ' o r a e mezzo 

in qua . R e g i n a R a g a g n i n , cosa h n n o 
d e t t o g l i A v v o c a t i ? 

R a g a g n i n , Sost iene q u a n t o deposa e 
si scagl ia con t ro gl i Avvoca t i di tensor i 
con epi tet i t r ivial i ed ingiuriosi : E giù-
rarebbe ancora di a v e r d e t t o la ver i tà . 

P r e s . Ses t a p rop r io s i c u r a ? 
Ragagn in . R i p e t e di essor s icur iss ima 

e r innova le s u e insolenze con mol ta 
violenza contro g l i A v v o c a t i d i fensor i , 
che sorr idono a l le escandescenze di que l la 
donna . 

E d in mezzo a ques t a vero scanda lo 
che dopo tan t i a n n i dacché assis te a 
d iba t t imen t i , chi sc r ive ques ta relazioni 
h a mai vedu to , il P r e s i d e n t e r i m a n d a 
la prosecuzione ad oggi , 9, al le ore 9 
a n t . 

??? 

IN GIRO PEL MONDO 
Assasinio a furto a Trieste. 

Tr ie s t e è g r a n d e m e n t e impres s iona t a 
per un or r ib i le misfatto che fu ieri aera 
consuma to a scopo di r ap ina nel la casa 
di v ia Be lvedere , a b i t a t a da l cav . da 
Bon , ì. r . colonnello d i g e n d a r m e r i a io 
pens ione . 

I l qua r t i e r e in cut avvenne il m isfat to 
componesi di t re s tanze , camer ino e cu­
c ina . 

Quando il Boa r incarò trovò t u t t a la 
s u a s tanza da latto, dov ' e ra anco ra lo 
sc r igno , in disordine. 

L a domestica g iaceva s t e sa a t e r r a 
in cucina, in una la rga pozza di s a n g u e , 
essendogli s t a t o spaccata il c ran i» . 

A l colonnello Bon furono ruba t i circa 
t ren tase imi la fiorini in ca r t e di publ ico 
credi to . 

N o n si h a alcun indizio dei colpevoli . 

Ultimi Telegrammi 

l [ i O U d r a « 8 L ' Impera tore dopo un 
cordiale commiato con la R e g i n a è p a r ­
t i t o al le ore 10 per Ue l igo land . 

M a d r i d . 8. Sment isconsi i casi di 
c o l e r a a Madr id . 

C a i r o , 8. Sono stabil i t i sever i p rov ­
vediment i in segui to al colera . A G a d d a 
le mor ta l i t à giornaliera sono s empre di 
un cen t ina io . 

A V V I S O 
I l so t toscr i t to avvisa di aver r i cevu to 

un completo assor t imento delle u l t i m e 

nov i t à 

MACCHINE DA CUCIRE 
A s s u m e r i p a r a z i o n i e c a m b i 

a g U I e d a c e o a s o r l , 
—( Prezz i l imitatissimi ) — 

Deposi to : Lampada a petrolio, mao-

chine di rtoambio, tubi a iuoignoli. 

Rappresentanza ; Concimi artificiali 

e mater ia l i della p r emia t a fabbrica lana-

razione del legno. 

G I U S E P P E B A L D A N 

Piazza del Duomo — Udii.e 
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A, S. A. Pia 

A. S.Immob. 
Parigi a 8 ra. 
Londra „ 

BERLINO 
Mobil. 
Austriache 
Ljmbarde 
Kend. Ilal. 

LONDRA 
logles. 
Italiano 

MILANO a 36 
Rend. e. 05 

92 

6 2 , -

60.-

Rend. fino 670 
Modltorr. 47» 
Ban-", Qen. 1320 
Lanif, Ross' 851 
Got. Caatoi • 
Navig, 0(>i. 
Vii. Zucch. 
Sovvensionl 
Soc. Veneta 
Obbl. Merld. 2^0 
- nuovo 8 0[o lO ' 

26,— 
36, 

36.— 
03.— 

50.-

60.— 
40- -
2 9 . -

60.-
26.-
00.-
iO . -

6/16 
8/4 
1 6 . -
67 

225 
135 
l8G 

F r n. « vista 
Lond. » 8 m. i 
Bori. B vista 1-

. a a mesi 
Meridionali 

FIRENZE 8 
Rend. Ital. i 
Carab. Lond. ! 

Francia lOI 
A.'Ferr. Mer. 708 

Mobiliare 397 
VIENNA 8 

Mob. 307 
Lombardo 140 
AuBlTlaohc 
Barn-- Nat. 
Napol. d'oro 
0. BU Parigi 

6 0 -

o — 
50— 
60— 

20— 
86— 
96— 
06— 

03— 

igl 
C. su Lordra 110 
Rond. Aust. 89 
Zffcch. Jmp. 

PARIGI 8 
Rend. F . S0|o 95 
R.3 0[opor 93 uu— 
Rond. 6 Oio 100 «0— 
Rend. !(al. 94|S0— 
0, BU Londra 26;3>1— 
Cons. inglese 90 6)16 
.Obb. ferr. it. 380 
Gamb. ital. 
Read, turca 18 
Ban. di Parigi 802 
Forr. tnnla. 496 
Preatito eglz. 436 
Pres. spag. e<t. 74 
Bau. discon. 607 

„ ottomana 633 
Cred. fond. 1248 
Ai. Suss 2818 

3/16 
35— 
60— 

87— 
78— 
60— 
73— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 9 
Chinsiira dolla sera Ital. 9,1,77 
Marcili 124.43 

MILANO 9 
Rendita ital. 91.80 sera 96,20 
Napoleoni d' oro 20.16 

VIENNA 9 
Rendita austriaca (carta) 88.40 

Id. Id. (arg.) 89.69 
Id. Id. (oro) 103.90 

Londra 11.69 Nap. 9.24 

P r o p r i e t à della t i pog rada M, B À R D U S C O 

A L E S S A N D R O B D J A T X I gerente respons 

\immn 
Notiz ia 

con g a r a n z i a ag l i incredul i del p a g a ­
m e n t o dopo la guar ig ione , s i s a n a ra ­
d ica lmente in 2 od ai mass imo 3 g i o r n i 
ogn i m a l a t t i a s e g r e t a d i uomo e donna , 
s ia p u r e r i t e n u t a incurab i le ed in SO 
0 30 g io rn i quals ias i s t r i ng imen to o 
bruc iore , flusso, eco. (Vedi Mèraaolosa 
Iniezione o Confetti vegetali Costanzi 
in (][narta pagina^ . 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecehio N. 49. 

Orario Jerroviario 
(vedi quarta pagina] 

COLLBmiNMRROYOOTO 
I l so t toscr i t to d a o l t re t r e a t a c i n q n a 

anni lavora I n p a r a f n l m l n l col 
s is tema econòmico e d i g r a n Ittuga p r e ­
feribile del le a s t a in ferro vuoto aven t i 
il con t rappeso pel vento , I suoi l avo r i 
furono a p p r e z z a t i ed approva t i da pro­
fessori di fisica. N e cost ru ì per chiesa, 
p o r palazzi , p e r edifici pubbl ic i : a 
sempre i pa ra fa lmio i da lui collocat i 
o t t ennero approvazione . I l s i s t ema del la 
d o r a t u r a è quel lo a fuoco ooii o ro Bno, 
Para fu lmin i a cuneo od a r a g g i a , a r i ­
ch ies ta . P r e z z i modiciss imi . 

Pianta Biuiappa 

F a b b r o Meooaaioo, V ì a V i o l a 

Mauro Liulgi di liiiigi 
Udino — Vi» DanioIo;M«n!n, 18. 

DEPOSITO 

lUCHlNE DI B I M i 
A. FUKISSIOIirE 

mediante l' aolda oarbonlso servibile 
per 30 a 30 ettolitri. 

M A C C H I N E a P O M P A 

Rubiaetti par 1'aei][aedotto 
a prezzi modicl'-.simi. 

S i r icevono p u r e commiss ioni p a r 

qua l s i as i l avoro t a n t o in o t tone ohe in 

ghisa . 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

dal 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

Linai B AUCELLA 
Udina - Via Treppo N, 4 - Udina 

Sacchetti garza a cono — Buste oou 
garza — Conetti di zinco e di latta — 
Arpe — jlortaini di poroellana ~ Telai 
e cartoni garza per la oonservazlona 
del seme — Termometri — Microscopi 
— Vetrini — Porta e copri oggetti, eco 

C A f ^ O L E I ^ ^ l E 

MARCO BÀRDUSGO 
U D I N E 

Via" MercatoTeccbio o via Cavour n. 34. 

l Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L. 8 50 

1 dotta id. id. con intestatura a 
stampa > 5.50 

1000 linTcloppes commerciali giap-
ponaii > 4.G0 

loco detti con intosiuiione a stampa > 7.— 
Lettsrs di porto per l'iiileroo e per l ' e -

storo. — Dichiarazioni doganali. — Ciiaiioni 
per biglietto. 

GllCOiO ])E LOKEMI 
VIA MliHCATOVECCillO 

UDINE 
Completo a.ssorlimonto di occhiali, stringi 

nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito dì termometri rett i-
ficuti 0 ad uso medica delle più roconti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di pili 
sistemi; cainpnnelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo aucbe la colloca-aoae in opera, 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
^'paratura. 

Yim DEL EElSrO 
S P U M A N T E 

Depos i to esclusivo per U d i n e e P r o ­
v i n c i a p resso la B o t t i e l i e r i a C B R I À 
V l a Mercatovecehio , U d i n e , 

http://S3.lt
file:///immn
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Le inserzioiai dall ' lstero per 11 Friuli si pcé tono escltìsÌTamenteipresso l'Agenzia M p ^ ^ ^ 
; : , ] | . . l . OMieght Paiigl,© .Borna,'e per llnterno;'-preBSO;'VAmiaiiiistrazioné;;..dd inostro•gioimale.--•;;•• ^ y-• 

;,,fld ai ttJMsimp 3 
tto'mo e" da 

0 Confetó^ Costittzii 

gioriiijé',ùic9ri ìtì:ge«eife.eie.gonoMeo recenti 0 cront^ohé di ilo 
dónnà ' i i aMjnu /e jh t^nu te , ihcùrebi l i .S a dat i ; se t t i i r 2 0 o 
3d-é'òrm'i'fmBgimUi «iiiriiyijipm inr<ifeHiti,,seai'ia3fl, diCanaeleito,; 
vìhoiiàò; i fluSàf'blàtei delle Hoànd, segregano Ie:Bfahillè: é t o l g o w . i bru-, 
éÌòW'"«fijti'à|i; siCiiÒtói)', fflifabiimStttà ditirltibi e d . ant|flòr6tici. — L ' I n i c 
afBM'f'Itiòttft;ittinli 'eMÌàWé pi'elérvatiya aa!ogni,.mnl?Sioònt!igio3o, riti; 
ijWWoi'l'>lttfalìÌliìlitK d o l M o t ì e colla faoililàssorprendòiitè nòli'U8arla."Gli 
a&CiidàniBli iSl ' to ioicl io prantièranno.ivCijn/^eKtumtomenté «M'uso del­
l' /liiVltone ,e. coloro i t e , s i ;(!urano appenàt il inalo sì imamfcsta, giustiii la 
istrunòney òtiengpnfl.la^guarigiòM : in;24.ofe . ; •• • 

Éfl'etto''6'dn8tMita,d».una,o.oi;asioijti!oj'oollesiono di oltre duo.mda at­
testati fra lè t tef f i '3Mngrai i i tmènt ì à i ammalati guarii;! e certificati di 
Medici di ^ t t W ' l ù t ì p i i B e n t r a l o . i i t t o s i a t i visibili,., in .Parigi, .BouleVara 
Diderot; 3S»pi^dsò4'%({foPfÒJ' A. Còstanjì, e giitantito dallo ate^so.nu-. 
toA' agi ' iKorjdttfi &: ptgàmèiiio ; dòpo la guarigione con Imta t ive ;,da. 
convenirsi. 

. « P » i i l W 8 l l ' i « f « K » i s ' t . ' a cón'siriri sistema l. s.&O. 
IpM«ì i t l« f i4 t feMft . :» l fc8 ipm! | i» i*Bncho il piA delicato di chi non 

a f f l a ? ® a a i ' I n f e a b n è ; - s c a t o l a da 50, L. 8 . 8 0 , - Tutto con detta-, 
gliatis8im#iatijn«tóne'utiitn làd-un estratto di 50 importanti ;_attó?tii|i fra 
certifloati medW è lattefo di ringraziamenti di ammalati iguantinòlVanno 

;18S8; , i - .St t fovano iBttttlo.lo buone Farmacie e, Drogliòrié dall Uni^'erto. 
« • v i a ; UDINE, p r é à ò l a farmacia AUGUSTO BOSEUO, .• alta iVem^e 

: .RisóJ . taÌ |^hf«e. f i« Spediiiope: 4èl .RagnOiiiiedìan auiiiento di conti 70 
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KEBO tOSIHJTKO « Ulro l . l . 
ilEliO f IS80ÌST«IT«HEO » » 2 . -

fl(rtlJ«r<Or.Ili.l« VojUa' , 
;i ft '• AN^HtNEULi'. -T FIRENZE. 
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. iiiTT^: WFFtpiAi-E;:;:::;;- • 
Relaziono del- Consiglio Superiore dilnduatria .oi Com 

raercio,. sulla quale S. >E. IL.MINISTRO con Decreto 
30 G i u g n o l 8 8 7 conferiva a l - C a V . A . ' A i i B l i l -
. n o l l l . l a W.e^ciKlIii.il^'OijQ , ^ I i • • « v l ( , p . i | i | i t n -

, s l r i a l e e L i r e B l l i l o .di..premiò. Ĵ ' :' .; J i'\'"l 
*/A,i A n s h i n o l l i , i f l v e n s e . ; . ; Qneata._ fabbrica 

prepara varie qualità d'inchiostro,,le pili in voga; sonò 
.il. Mento ,ns,si^„ed;il. S e r o ' . o o s p I n t J v o ' u s a t i f hòlìe 
grandi. Amministrazioni.ecc. Q,smerciati in Itt(lia'e;.fuori. 
,11 quella ohe no.,proituce,, m a g g i o r q n f t M t l t i ; , ira 
le fabbriche italiane od i ,suoi : inchiostri spno.a s ó l i 
n n x l o n a l l ohe al dite atosso dell'EcònòWa'ti; Geiiòrale: 
Ministro dî  A. 1. e C , poaaono sostituire' coiiMic q u a ­
l i t à , q u e l l i ylniomj di l'nrigi e vendònsi a ihinòr prez-
zo.'...-. L'iisò d a v ' e i ó e l B r a i ' a - A n K h l n c l I I ò an­
dato a.emnre alimentando poi buon mercirto.ji cui ilfah-
bfioiinte .0 arrivato poterlo smerciare;..». 

ts 

Mi: 

liDIGALÌitó 6 ftfln an'Bài'àiKèWetilii a'iM'éBM ééserè;i*> sió|ià -aStogiìi 
riiatìàl«Oi tfa ltl'?eìsa aòlt!»«lMi 'Mie éÒtót'ói"oÉB'iti 

félti dttitóalàttià-'Se'gréttì'XBléan*^ iiJ genera) non guardatìò ohe a-iat" 
• scomparire.'ài-jilft'prtatò l'&jtóart̂ ^ dèi mal0;5flhàj4titor,mflnta, ail2|pjièi,4l 

struggere per'soràpre'e'iadibalnienta'la oaìisà' ohi I''haproaoWv'-e' pèr'ólo^isr'é 'aflòpétó 
salute propria ed a ' quella della prtlànasoiiura. Oiò siiooeda" tutti ì giòrii! a qtlèlli' oh:e .ignorano l'ésfstenaa delle èì|l(il$ 
del Prof. i0 /6 / ! | 'Of l r i dell'0aiirer(,ltà;di •?«!». ^ ;., ^ i . ; ' . . ,^ . 'T.: . ' . . 'n^.^: '*,-

QaoBte pillole^ che ootìiaao ortnai trentàdueatani di sttcoéssolndontèstaìto, perle cotìtlnuéheperfqtteg^^^^^^^ 
reoBBti ohe oroaioi, itòno, ooiue lo attesta il valènte Dotti Baiifui'di PÌ8S,:l'tìttiflO e vero rimedio ohe Uttltatoeflie 4ri'à?4tt»!« 

8«datiir^;guarisóafló radioàlmènte dalli predette initlattié{BIenntìrragiai catarri uretrali e'restringimenti d'orina)."Si||ecÌjH-, 
cai*© Beiie'la ittttiftttiii.'OgnigioM 

^iilD Che la sola J*armaoia Ottavio Gallaani di.Miiaiioopn tàbotatorio piaìzs SS. 
Pietro e liind, 2, piàssléde la ledala e MàiìttM HoailB dèlie 'Yèro' pìllole del I 
Prcii. LVlGlPOBiA dell'UnlTeraità(U,Payla::,! - ' < • 

• bÓD'Làbòratérie/òliiiniqo, Via Spaclafi,, 
prof. Luigi Porla. - ^ Ù n flacone di 

'•; ; . InViafado taglia postale di L. 4, alla FàrmaoIS À,,, t'enoà suoceisóf e' al ; Gaileàni • 
ji; IB,: Milano, si. 'rióevoBO franchi n^rRegno'ed all'estero: —;Ùna eoàtola piUole del. 
.polTera.par/aoflua si^dativa, oóirlstruzionesulmpdo di usMU :' , 
Rivenditori: I n - B a i n e , Fabris A.,GpmoIli F., Pilippuzzi-GirolamioLi Biasioli farmaoiaiolla Sirena j B o i r i B l i i , C. Zanetti e Pontoni farmacist iI , 
T r i e s t e , Farmaciai.C, Zanetti, G. Serravallot Ki«ri»,.FarBiaoii.N. AndroviCi..,»ifCii<o,..Giuppom Carloj Frizzi C , Santoni; S p a l n t r o , 
*ljinò-vici V e n e i l H j B o t n o r i , F i u m e , G. Prodam j J i c l e l E. j M i l a n o , .Stabilimento ,Q. .Erba , via Marsala n. ' 3 , e sua •sacoursals., 
Galleria Vittcirio, EmanùèlB n; 72,. Casii A. Manzoni e Comp. via Sala 16V l i o i u i » , via Piètra, 96, e in tutte le principali Farmacie del ' 

, R e g n ò . , • , • • • I . • • • I ' , . . ' I : •. ' ! • ' , • ^ • . . . ^ ' , . 1 ' ; '̂̂  • : . . ' . . - . V _ _ 

TONICO 
t:RIOOSTtì'UEtoE i AQIJA' l'ERRUeiNOSA 

'Módaglia'allo Esposizioni' di.' Milano.iFfàncoforte aim, Trieste, Nizza, 
Torihò'ijAetiadomia Nazionale Parigiv :.- ! - ; • •• 

:; UAqtiaifloir À M S I C A K O K t M . B M ' B J » è . fra,la ferruginose la 
rpiùricca di férrb.e.di; gas/.f) per consagSBn^a.la, più, efficace è lat imeglio 
'sbppprlatoiltó. deboli. L'Aqua di PÉJTO oltre jssere priva!,.cji osso , che 
esistè, iti: qnaiililft, in qijslla dì Rccoaro con danpo.di 'cl i i ine lisa, offre il 
'àiitfi|gib. di essere, una', bibita ' gradita e di èonaor'vatsi inalterata e, gaaosa. 
:S- Sifryaiflirabilmentè.liei'dolori di atómaèò,. malattie di fogatò,'''difficili 
:digost!òn!,:,ippoondrie; pàlpilasitiiil' di ciioi-é,̂  • sfrozioni nervoso, ómorraéie, 
clorosi,- ecc. ' " '* • ' 

«Rivolgersi «Ila UIKEs lSIOtvn della F O M T B in I l t t U S C I A ' dai si-

f nori farmacisti! e depositi annunciati, esigendo sempre.Acqua' dell'Antica 
onte Pèjo (non solo Acqua.l'ojo).e che ogni Bottiglia abbia d'etichetta e 

te- capsaia con impressovi i— . A W I ' I C A .FONITE •PKJTOj .BOMr 
• « H B l " M , - . r , . . ; , . . . ' . , ! : , • , . . . • . ' , ; • 

•: 2 1 • " ' ' La direziono q., BORGlIETTl . : :-

ifflomLiaftEom 
• DA ODI»(Ì"-

",, 4.40 siiti 
:, 11.14 iat i 
, 1.20 pam 

• ?S2 *" . . •8 ,09. r i . , ! 

iriW 
A. VBNSZIA 

itistp..., .W<l.J.i«).W. 
.̂ ^omnìbds a O.UO ant. 
'.. dirottoc'. !«,:2.0S p. 
loàni6iiÌ!' t i ,JSM p.\ 
'Oinnibui , 10,80 p. 

dlrosto , 10.18 p. 

FartoBza 
OAVSNKZIA 
ore 4.55 ant. 

- , •B.l6'»af. 
.;.« 10.00. ast i 

. a.0B , 
, 1 0 . 1 0 . 

diretto 
òmnlbni 
.onuiibiu 
Faireito' 
' m i s t o ' 
omnibus 

! A.,IJDIJ<B;.,. 
tote, 7.40 ani 
: 1,10,06 snt 
( ,V8,0B p^? 
1 .•B.06,!p,i'i 
' , .ll.BB,;p,;:c 
. , 2.20 an, 

DA nDINB .^}P!»l(.l|«SpAj 'DAir'pKTImBA s AiBBIH' •'. 
«ro B.45 «ni. ̂ oan lb . ore 8.50 sntj ora 6.20 «nt. onnib. èro 9.16 m 
.,,i JM iati dirètto,,, 

l ldanlb, 

Siitt;.' 

.-,..,,-,,^.g3is* ^.li;.,.9.16ir„;, iSidiretfo !» 1I.•01,•,,.• 
.•], 10.35. »as, 

, 8.25 p. 

dirètto,,, 
l ldanlb, 

Siitt;.' • » «.24 p-
,..>.,2.24;,p.... 
,, »., 4.40.p. . 
: , ; ' ' ' 6 .24 'p . -

., 9wnìb,,: 
oMMb.,.; 

.':Wi-9ttb^'' 

I , , 5.05 p.! 
ì , 7.17 p.; 

„ 5.16 p. dirètto i i -7 ,08"p . 

,..>.,2.24;,p.... 
,, »., 4.40.p. . 
: , ; ' ' ' 6 .24 'p . -

., 9wnìb,,: 
oMMb.,.; 

.':Wi-9ttb^'' '. '^'7.69' pV 
DA.'OMKB; 

ore 2.46 am. 
, 7.61 ani. 
„ 8.40 p. 

• ju6^20 p. 
l'I. ll.lO'-ant 

a j i t i ) .' 
oanib. 
a l i to V 
otanib, 
mjatof'*) 

DA uniiis; 
pio O.^ìr'rant. 
| 'i,!'9.'—ant. 

, , ,8.80p. 
' . ' 7 , 3 4 , 

misto 

omnibus 

DA .VPINE I 

, ore7i4Bianl. 

5.34. 

omnibus 

n:y • 
• Busto 

•A TRIBS'rE' 

èio'7.'87Ì»nt; 
, l l . lS ant, 
i:. 7.82 .p.' 

, , 8,45 p. 
• « 12.4B p. 

DA TU1E3TE 

èra 8:10 èiit.' 
a 9.— ant. 

r !i'.,4.40,p..!' 
. ,,.>9.,-.D., : 

„ 2.46 p. 

. ; I ! A BDIM» , 
omnibi ' lóré 11.57 3t», 

!óai)th. : l t , ! l3:86' 'pi . 
.1 aniaio V,. '•IM;^. 
.oèimbaH i!g 1.15 an. 
Mhtè .(*)!: 3 ,4.20 p. 

A OIVIDALK 
ore 6,111 ant. 

• 9.31 . ' 
11.61 , 
.8.B8p. 

, 8 .02 ; , . 

BA piVtlJAIili i ; " !.*.,' 
ore 7.—«nt. miste. 

», :9.45.,n „ , 12.19 p . ' 
, !4.27p. omnibus 
«. .8.2.0i.p, . ;, .» ..'. ,, 

.DDIMK 

ore 7.28 ant. 
10,16 „ 
12.60 p. 
.4.54 p.-
,6.48 n ,! 

,A PORTOaBl-Il BAPOKTOaai I I , 1 AiHDINB . 

ore,,9.47 ant. .ore ;6.42tuit.. omnibus loro.-S.BBiant. 
„„ ,8.35. p. | , , . . l , 2 a P i . «iato ,1:» 8,18; ,p. 

7.a8 'p. il a 6.0Ì p. I „ , . . , | ! „ . 7.15 p. 

i.AMlé|t|QR|ACaUA^ 
jper''ln; testa per' lo'Jì/viliippò: dei ' t ìa- ' 

• pelii.j Prèzzo della Bbttigila C. »'prtpifS'li) ' 
da i l ìe« i | i4 frères Profuipier,i. ohifflici, Galler|a 

' 'Principe" di-'NopoUN. 5, l i l i ipo i i . ; ., j . -"S . 

S|l v e n d e i n V d l n e da Fi-Minisioi. in.fondo'Mercslaveo^ 
chiò, è dai P.àrrucchièri Lang e Bei Negro Via .Rialto N. ;9 , i a ; 
Ì»oipaei«oi«ejda 6 . Tainai Corso Vittorio Emanuele, ed in 
tutta Italia dai principali Profumieri,. Parrucchieri e Farmaoislii ' 

Gufa Primaverile del Sangue 

i 
:> .FELICE B'IS.LEi^l .,; . 

' - Bibita air acqija, ;Seltz'6 Soda' 
. Ogni biiiohierinp cont iene ITICent igr . di Fe f ro -So io t tq . ' 

. . I l lion p i n a ' u l t r a de i .r.iooatitiienti idei Saqgu^e,. !'.',., 

Da prendersi ŝ rjìna dBcJiBslllì edl!a|l'ora ,de| Veiiniut 

Vendesi àiiiipnncìpali Sarmaaisli, Droghieri, C^0-
e Liqnorisii.'.. •> ' •• i . ' .'•• lu-fn. 

YenmtaàU%gmso.prMstì:TVMPlCIOiGENTBAhE 
\Sei! C I T T a t W l I l j O li: B K B 8 C I A eie a«a Par-.: 
.•_t?iactó Gi,ava(ìim""Betfoni, m Brescia. !;. ! ; ,! 30 

PlìEI'lRiZlOIIJ BlìHim,m 

VfilocigrafoABghinelli 1 
M SOIA ECONOMICA ED INALTERABILE 

ì,,;;.;: i , 6 la scatola di i kilogr.. ii 

Deposito in UDINIl, presso il Negozio di Carto­
leria M I A U C O B A « » , 0 S C O ; i i i Ker-
oatovecohio. '" ' 

C o l l i e l a e r i a i e : — D a Portogruaro per Venezia alle ore I0.02;ant, 'e, 7.4S 
'Da;Veneziedrrivo'l.Oeipom, '• ' ' • ' •' 

NB. 11 treno segnato coli'asterisco p) si ferma a Cormons. 

: OEARIO DELL^ .TRMÌVIA; AÙVfAPORE 
.;•::.!„., :Ì,.';;.S; UDlill^'-SAN DANIELE 
:-:,Por(«!n«è: 

" DA'CDWK • 

ore. 6.18 ant. 
<..,?.18, » 
« U . 2 1 ' > 
« 2 .— 'p. 

' t ' 7 . - - ' > 

. > Anivji .. . Partirne,. 
(l.S. DA,NÌEI.E pA S. D.JNlgLE 

S taz. Gem. ore 7.44 ant ore 5 .~- ant. Staz. Gémi 
Sloz. Ferr, > . 9,58 p . ». 8 . . ^ », a : Stazione 

P . 'Gem. » 18.44 p. » 1 1 4 4 »• 'ferroviaria 
da Staziono > 3.44 p. » 1.40 p. id. 
ferroviaria » 8.44 p. » 6 . - » • id. 

Arrivi 
A Ì3DIKE 

oro 6.16 ant 
9 38 » 
1.B0 p . 
8.22 > 
7.86 > lomtwtt 

I MIRACOLI DBLIiàaOIEHZA! 

Stabi^ime^to Chimico Industriale 
20 i 'v...Mv',i. !!;!. i^, •..'. ' .DEL ' ' ' " / 

cpiiHtìfiDIiELLI Firenze 

olsNoientiflco Clarck oggi f"-
solleva campo, grandissimo • 

nn nuovo ritrovato del D o t t . W , . Thomas i mercè il, chiasso quale migliaia 
d'individui calvi hanno riacquistato, i capelli. Sottoposta dal suo inventore 
all 'esame di rinomati modjpi, 1'BMcritjiìe ~ tale è.nome del nuovo ritro­
vato . ^ è stata provata e ricopqscinta quale unico medicamento che final;, 
mente la 8cienz?\ possa, offrire contro la calviiie ; tanto che oggi molti: fra 
1 dottori più iti voga nob'sdegpano di ordinare l'Etfcri'jiite .come farmaco 
infalliliila non sole nelle leciiimè.umide e secche uia ben'anco' nelle odipo^ 
.(r!7a'«, kerolrikie, impettiginii psoridi ecc., alfeziohi, "spesso invisibili del 
cuoio capelluto, dfUe quali hanno quasi sempre origine tutte lo specie di-
calvizie r c o n t r o cui fine ad oggi l ' è r te medica si dichiarava impotente 
di combattere., . , . • i : . ! . , , 

Anche .frji noi l'jBticrmiie ha sollevato grande, rumore,astante le numf; v^, 
rose guarigioni di calvizie, anche inveterate, attenute i n . b r e v s t'inipo. l,!^„ 
/ammirabile la chiarezza con cui il Doli. Clarci —vaiente, scrittore, quanto t 

^aJanti la cara)lj„ttn analizzatore dei^ fenomeni fisiologici relativi al„'s!s(em« /«'iojo — ci oiorck (dopo la, cura 
iivela il processo della rigermogliazione oapigliare, E nel. riprodurre un brano del di lui scritto, cfèdiàpo fare nn regalo ai nostri 'lettori calvi o òte", 
sl'inno por diventarlo. ; . additando loro che 1 Ewcrmt'le trovasi presso l'Amministrazione del' nostro GiCrnale e che si spedisca ovunque dietro domanda 
a ompagnata da vaglia di L. 6.B0. • • " ; • 

Ecco quanf» scrive il Dot, Clarck.' < Alla rigermogliazione oapigliare concorrono [otlieolo, bulbo e capello. Il bulbo è isolato'affatto dal follicolo ; si 
< può quindi strappare il primo senza danneggiare il secondo: il bulbo disseccato cade: ma il: follicolo'rcsta intatto è'idoneo a riprodurre 'un nuovo 
. bulbo: su questo principio soientìlìeo é basata la rinascita del capello. Mediante l'Bwcrinifai capelli rinascono in;breve, dà lk circonferenza al centro, 
,1 lini come lanugine, poi divengono fitti e robust i : le spuntate o fiorite sncoedonsi, segnonai .finchftiil capo toma-a rlguarBirsi ; la parte denudata 
< gradatamente dim'nuisoe, la piatsa si-restringe e scompare circuita dall' invadente rigensraziono oapigliare, L'JS«cr>'OT'(« mostra'anche in pochi, giorni 
« mediante il microscopio, la soluzione dell 'arduo problema ! » ., 

Udine, 1 fEO. — Tip, Marco Bardusoo. 


